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ATTUALITA' (1)

GreenLight

Luce verde al risparmio energetico

Il progetto GreenLight della Comunità Europea intende promuovere, attraverso forme di adesione volontaria, azioni concrete per il risparmio energetico nei grandi edifici

Sulla traccia di quanto da anni sviluppato con successo negli Stati Uniti dall’Epa, la Commissione Europea ha avviato un programma per la diffusione delle migliori tecnologie per l’illuminazione e di tutti quegli espedienti tecnologici utili al contenimento del consumo energetico. 

Il programma che prende il nome di GreenLight, intende promuovere la riduzione dei consumi energetici derivanti dall’illuminazione dei grandi edifici e opera in stretta collaborazione con Fire, l’agenzia internazionale che coordina i gestori europei delle grandi utenze nazionali di energia. Insieme ad altri 12 paesi dell’Unione Europea anche l’Italia prende parte a questa iniziativa che appare molto articolata e complessa come ogni provvedimento di carattere ecologico.

Il programma viene avviato con un primo progetto biennale che, come si può desumere dal suo stesso nome, “Demo GreenLight: Demonstration of the EU GreenLight programme”, intende promuovere il progetto a livello europeo mediante azioni dimostrative orientate a costruire consenso e partecipazione attorno alla proposta.

Il progetto si basa sostanzialmente su accordi volontari che i grandi utenti di energia del terziario, del settore industriale e della pubblica amministrazione stringono con la Commissione Europea. Gli accordi prevedono di realizzare interventi di miglioramento delle tecnologie di illuminazione, quando e dove convenienti, riducendo così i consumi di energia, le emissioni di C02 ed i costi di esercizio. In cambio la Comunità Europea svolgerà al loro fianco un lavoro di supporto e promozione in termini di informazioni e di ampio riconoscimento dei risultati raggiunti.

Tra questi supporters particolare importanza hanno le società che forniscono servizi di interventi energetici e di gestione globale. La Fire ha anche il compito di trovare in Italia le società che posseggono i requisiti necessari per poter essere inserite in appositi elenchi nazionali e comunitari. I nominativi contenuti in questi elenchi andranno a costituire una rete di soggetti pronti per portare a compimento il progetto.

La campagna di promozione del progetto ha previsto anche la divulgazione delle informazioni necessarie mediante Internet. Presso i siti www.fire-italia.it e  www.eu-greenlight.org è possibile raccogliere la documentazione di base e compilare una scheda di adesione alla iniziativa.

Le azioni quadro del programma GreenLight

Dimostrare l’efficacia del programma GreenLight 

Verificare la validità dei presupposti e delle operazioni

Dimostrare la capacità delle agenzie energetiche di promuovere GreenLight

Creare un network di centri informativi nazionali sull’efficienza energetica

Gli obiettivi da raggiungere

Diffusione del supporto informativo mediante Internet

Registrazione e riunione delle compagnie pilota

Controllo su 3 o 5 edifici da considerarsi come casi studio

Riprogettazione del sistema di illuminazione di detti edifici

Verifica dei benefici

Comunicazione con altri potenziali Partners del programma GreenLight

Il programma della comunità europea GreenLight

Il mutamento del clima è una delle più grandi trasformazioni ambientali con cui la nostra società dovrà fare i conti nel nuovo millennio. Gli obiettivi promossi dalla conferenza di Kyoto sulla riduzione delle emissioni di gas nell’atmosfera non possono essere raggiunti senza il contributo di tutti i cittadini europei ed in particolare senza la collaborazione tanto delle organizzazioni pubbliche che di quelle private in ogni campo della nostra economia.

L’illuminazione ha un impatto consistente sul nostro ambiente se si pensa che più del 40% dell’elettricità è utilizzata per l’illuminazione dei nostri edifici. Un recente studio della Commissione Europea ha mostrato che una percentuale variabile entro il 30% e il 50% dell’elettricità usata per l’illuminazione può essere risparmiata impiegando sistemi di illuminazione più efficienti capaci di ottimizzare i consumi. Nella maggior parte dei casi ogni investimento non solo è profittevole ma anche mantiene o migliora la qualità stessa della illuminazione.

Questa è la ragione del perché la Commissione Europea sta chiedendo alle nostre organizzazioni di aderire al programma GreenLight. Adottando soluzioni più efficienti per l’illuminazione dei nostri edifici possiamo contribuire, grazie ad uno sforzo comune, alla realizzazione degli obiettivi della Conferenza di Kyoto. 

ATTUALITA' (2)

Una nuova tecnologia per la diffusione della luce

Optical Lighting Film

La nuova tecnologia messa a punto dalla 3M Lighting consente ai progettisti di concepire ed utilizzare la luce in modo completamente differente.

Light Pipe Sistem 

L’Optical Lighting Film è una pellicola microprismatica che sfrutta il fenomeno della rifrazione per propagarsi all’interno di un tubo. Partendo da una sorgente luminosa, posta ad una o ad entrambe le estremità, la luce viene trasportata in modo uniforme e soffuso, senza ombre e a temperatura ambiente. Questo sistema illuminante, che è stato messo a punto grazie ad attente ricerche della 3M Lighting, consente di trasportare la luce a distanza. La grande novità risiede nel tubo di sezione perfettamente circolare, 3M Light Pipe Sistem, che è stato realizzato con una semplice pellicola trasparente caratterizzata da una superficie liscia interna ed una microprismatica esterna.

La fonte luminosa, alloggiata ad una o ad entrambe le estremità del tubo, emette dei raggi, quando questi ultimi colpiscono la pellicola all’interno dell’angolo critico vengono riflessi con una efficienza del 99% grazie al processo di riflessione interna totale. Se, invece, i raggi colpiscono la pellicola con un angolo più ampio questi vengono trasmessi efficientemente.

L’effetto che si ottiene è un filo di luce continuo che consente alla luce di essere trasportata o diffusa a piacere nell’ambiente.

Questo sistema, particolarmente indicato per l’illuminazione degli spazi pubblici, non solo è economico ma consente di realizzare effetti scenografici di grande suggestione con un forte contenimento dei costi.

Poiché il luogo di erogazione della luce può essere collocato anche ad una distanza considerevole dal luogo illuminato il sistema risulta essere particolarmente indicato per quegli ambienti dove è preferibile l’assenza di tensione come: le aree a rischio di esplosione, le catene di montaggio, gli Hangar e i magazzini.

Il tono leggermente soffuso e la distribuzione uniforme della luce conferiscono, invece, a Light Pipe System le caratteristiche ideali per illuminare gli spazi pubblici destinati alla residenza momentanea dell’uomo come i parcheggi sotterranei, i centri commerciali nonché i cinema e i teatri.

Dal punto di vista della manutenzione e della eventuale sostituzione il nuovo prodotto della 3M è stato pensato per ridurre al minimo gli inconvenienti. In primo luogo, essendo la lampada e le connessioni remotizzate, i sistemi operano praticamente a temperatura ambiente, ragion per cui è possibile toccarlo ed intervenire su di esso senza alcuna precauzione preventiva. In secondo luogo il sistema è progettato per localizzare l’alimentazione e la sorgente luminosa in un solo punto cosa che rende rapida e veloce la sostituzione di eventuali componenti elettriche in avaria.

Il corpo elettrico può montare delle lampade con qualsiasi intensità luminosa, è garantita infatti una ottima distribuzione della luce ed un grande equilibrio delle luminanze sia sui piani verticali che su quelli orizzontali. Inoltre l’emissione del flusso luminoso avviene per riflessione e diffusione pertanto gli è completamente estraneo il problema dell’abbagliamento diretto.

Se l’obiettivo dei tecnici è stato quello di realizzare un prodotto destinato alla illuminazione degli spazi dell’uomo, alcune applicazione tecniche di questo sistema si spingono oltre attribuendo un maggiore valore strumentale alla luce. Nelle insegne luminose sono infatti sufficienti due tubi per ottenere una buona illuminazione. Invece delle tradizionali 4 o 6 lampade fluorescenti è possibile con due sole lampade garantire lo stesso livello di illuminazione e una netta riduzione dei consumi energetici. L’insegna stessa si riduce di spessore in quanto può essere retroilluminata con tubi di diametro pari a soli 5cm.

Silverlux

Silverlux è una particolare applicazione ed evoluzione della pellicola precedentemente descritta. Il prodotto, il cui scopo è quello di dimezzare il consumo dell’energia diminuendo il numero delle lampade fluorescenti usate, è una pellicola in poliestere con rivestimento argentato spessa 0.06mm, estremamente riflettente (95%), che permette una resa superiore della luce riducendo contemporaneamente i costi energetici e di manutenzione. La pellicola viene applicata su substrati metallici grazie ad un adesivo sensibile alla pressione e può significativamente migliorare l’efficienza di applicazioni obsolete, come vecchie plafoniere, garantendo la stessa quantità di lumen ma usando la metà delle lampade fluorescenti precedentemente installate.

Nasce la nuova civiltà della luce

Il nuovo sistema illuminante di 3M ha trovato un immediato e simbolico riconoscimento della sua utilità. Gli architetti Paolo Bodega e Giulio Ceppi hanno infatti potuto realizzare con questa nuova tecnica di illuminazione un messaggio di pace ben visibile anche da lontano.  Per il Giubileo del 2000 ancora in corso di celebrazione a Roma è stato, infatti, progettato un obelisco di luce che è simbolo dell’incontro ideale tra terra e cielo. L’obelisco svetta per tutti i 35m della sua altezza mentre gli otto metri di diametro diffonderanno una luce sensibile alle condizioni luminose dell’ambiente, dall’alba al tramonto. Una presenza certamente solo simbolica ma che aiuterà a rendere concrete le possibilità offerte dalla tecnologia. 

Alcune delle applicazioni più recenti di Optical Lighting Film

Cinema Arcadia – Milano

Una delle possibili applicazioni di Olf è l’illuminazione del piano di calpestio delle sale cinematografiche e teatrali. Per facilitare l’orientamento degli spettatori, nei vani sottopoltrona, possono essere installate delle guide di luce di 100mm di diametro, con illuminatori a tensione estremamente bassa (50w). Lungo il lato di ogni sala possono essere inserite due guide di luce che rendono visibili i gradini e disegnano la forma della sala. In questo modo l’architetto Giancarlo Marzorati ha illuminato il cinema Arcadia di Milano giocando con sottili contrasti tra il chiaro e lo scuro come il film stesso irrompe nel buio della sala. Per l’illuminazione generale sono invece state usate delle guide di grande dimensioni, circa 300mm di diametro, con lampade da 100W di potenza. Le guide ottiche sono state poste direttamente sotto lo schermo e uniformate al pavimento. In totale sono state utilizzate 12 guide per ogni sala minore, 47 per la maggiore.

Allestimenti museali e illuminazione pubblica dei monumenti

Il sistema commercializzato dalla 3M da la possibilità di contenere fortemente i costi di installazione e manutenzione pertanto risulta particolarmente conveniente per l’illuminazione di edifici di carattere storico monumentale che, come è noto, comportano forti spese di gestione. Il colore naturale della luce e la sua diffusione omogenea consente al tubo di luce di essere adoperato con efficacia anche negli allestimenti museali. Esso infatti permette di mantenere condizioni microclimatiche favorevoli alla conservazione preventiva e consistenti risultati sul piano del risparmio energetico. Con 3M Lighting sarà impossibile resistere al fascino dell’arte e alle atmosfere delle città illuminate da una nuova luce.

PROFILO

Produzione, tecnologia e cultura

Una luce efficace

Un resoconto sulle complesse ed articolate relazioni che intercorrono tra la iGuzzini e il mondo della ricerca in campo illuminotecnico. 

La storia

La iGuzzini è una azienda di prodotti per l’illuminazione fondata nel 1963 e ha sede a Recanati nelle Marche. Gli stabilimenti produttivi coprono un’area complessiva di 120.000 mq, di cui 33.500 coperti, e vanta una rete di 17 agenzie commerciali distribuite in tutta Italia. A supporto di questa rete italiana vi sono 5 filiali all’estero, in Germania, Francia, Spagna, Inghilterra e Norvegia, grazie alle quali l’azienda mantiene costanti rapporti commerciali con un totale di 64 paesi esteri. Attualmente sono alla guida della società Giannunzio Guzzini e Adolfo Guzzini rispettivamente in veste di Vicepresidente e Amministratore Delegato. Anche la iGuzzini, insieme ad altre aziende del Gruppo Guzzini (Teuco, Telma, F.lli Guzzini e Rede) appartiene alla Finanziaria FiMaG.

Nel corso degli anni l’azienda a vissuto momenti di trasformazione e di innovazione importanti, i più significativi, che può essere interessante conoscere, risalgono al 1994 quando l’azienda acquistò la società Sirrah, che opera nel settore dell’illuminazione decorativa, e nel 1995 quando venne fondato il centro Studi e Ricerca la cui attività ancora oggi promuove un dibattito culturale e scientifico sui temi della luce e del suo utilizzo. Oggi la iGuzzini può vantare di essere una delle 5 aziende leader nel suo settore a livello europeo.   

Le attività

Il tratto significativo della filosofia che anima l’azienda è identificabile nel principio secondo cui la luce deve essere utilizzata in maniera efficace. Progettare la luce non significa infatti solo produrre oggetti che illuminano ma integrare questa fonte di energia visiva con lo spazio circostante in modo che ogni volume, ogni pieno così come ogni vuoto, possa tradursi in uno spazio abitabile.

Dal giorno della sua fondazione e ancor più dal giorno in cui è stato fondato il centro di ricerca, l’azienda ha attivato significative collaborazioni con architetti prestigiosi come Giò Ponti, Rodolfo Sonetto, Bruno Gecchelin, Renzo Piano, Gae Aulenti, ecc. Questi architetti di fama mondiale non solo hanno contribuito alle scelte strategiche dell’azienda e alla evoluzione della sua strategia tecnico-culturale ma hanno in più occasioni adoperato apparecchi illuminanti della iGuzzini per illuminare spazi privati e pubblici così come interni ed esterni. Nelle più importanti metropoli del mondo possiamo infatti riconoscere il contributo illuminotecnico della azienda marchigiana: negli interventi di arredo urbano, nei musei, negli spazi commerciali e negli alberghi.

Le più interessanti realizzazioni nel mondo sono: il Grand Louvre di Parigi, Palazzo Grassi a Venezia, i Musei Vaticani a Roma, gli show room Ferrari, la Plaza de Toros a Valencia, il Beaubourg a Parigi, l'Aereoporto di Brisbane in Australia, il North Greenwich Transport Interchange e l'aeroporto di Heatrow a Londra, il Tempio di Luxor in Egitto, il Centro Design della Mercedes di Stoccarda, , il Centro Culturale "J. Marie Tjimbaou, in Nuova Caledonia, i negozi Benetton e Coin, Marks & Spencer, il Museo della Galleria Borghese a Roma la quale è stata "adottata" dall'azienda nel quadro della Convenzione Veltroni- Fossa.

Nel corso della sua storia la iGuzzini ha partecipato con successo ha numerosi concorsi e sono stati riconosciuti premi prestigiosi ad alcuni dei suoi prodotti come Nuvola, disegnata da Piano Design Workshop cui è stato conferito il premio Compasso d'Oro, mentre Gabbiano, opera di Bruno Gecchelin, ha avuto una segnalazione d’onore nell’ambito dello stesso concorso organizzato dall’ADI. Per Woody e Platea di Mario Cucinella, quale riconoscimento al suo costante impegno nel campo della cultura, è stato attribuito il premio Guggenheim. Il rapporto con i progettisti esterni consiste in un rapporto di consulenza che prende le mosse dalle precise indicazioni sui parametri di sicurezza e di funzionalità implicite al progetto da mettere in atto. Tali caratteristiche, che dovranno  possedere i futuri apparecchi, vengono poi integrate con aspetti qualitativi al fine di giungere al termine delle fasi di progettazione alla definizione della qualità della luce desiderata ed allo strumento più adatta per conseguirla. 

Successivamente alla individuazione dei bisogni gli uffici tecnici dell’azienda modificano i prodotti di serie o elaborano nuovi strumenti di illuminazione.

Oltre ai professionisti la iGuzzini collabora strettamente con i dipartimenti di progettazione delle facoltà di Architettura e Ingegneria delle università più importanti d’Italia. Attraverso incontri e seminari l’impresa e il mondo accademico vivono momenti di mutuo interesse economico e reciproco arricchimento culturale. A questa dimensione appartiene l’interscambio culturale con il Consiglio Nazionale delle Ricerche che ha dato buoni frutti per quanto riguarda le tecniche di illuminazione basate sul principio del teletrasporto della luce con un particolare approfondimento relativo alle problematiche legate all’illuminazione dei Beni Culturali e all’illuminotecnica degli spazi museali. 

La iGuzzini ed i Beni Culturali

Il settore dei beni culturali ed in particolare quello relativo alle arti visive è il campo in cui il rapporto fra luce ed ambiente offre gli spunti di ricerca più interessanti per le complesse relazioni che intercorrono tra il momento della semplice fruizione dell’opera con gli aspetti legati alla conservazione e all’interpretazione dell’opera d’arte stessa. A tal fine nel biennio 1996-97 l’azienda si è fatta promotrice di interventi di illuminotecnica per circa 70 iniziative di cui 20 nel territorio regionale di appartenenza fornendo non solo consulenza e know-how gratuitamente ma anche apparecchiature a prezzi di produzione.

Successivamente, nell’ambito della convenzione Veltroni-Fossa che intende favorire l’ingresso dei privati nelle politiche di tutela e conservazione del patrimonio storico architettonico, la iGuzzini ha dato un significativo contributo all’intervento di restauro della Galleria Borghese di Roma in forma di “sponsorizzazione tecnica”. La sponsorizzazione può infatti consentire, alle aziende ed ai responsabili dei beni artistici, di effettuare ricerche sperimentali e quindi di migliorare la propria competenza con più facilità di quanto è consentito fare entro gli angusti limiti del semplice appalto di fornitura. Questa politica aziendale di largo respiro ha portato l’azienda di Recanati ad aderire nel 1998 al Comitato per Pompei.  

INSTALLARE

Plafoniere stagne

Un approccio olistico alla progettazione della luce

Quando, per risparmiare tempo e denaro, vengono studiate dall’azienda produttrice anche le modalità di installazione nascono prodotti organici come Pacific 

La Philips Lighting ha messo a punto una nuova plafoniera stagna molto veloce e facile da installare. Il suo nome è Pacific e può essere utilizzata per l’illuminazione di tutti quegli ambienti il cui coefficiente di umidità relativa può compromettere il corretto funzionamento dei sistemi illuminanti. La gamma Pacific è molto articolata e pur conservando alcune caratteristiche comuni ad ogni modello, ogni versione differisce dall’altra nelle dimensioni, nella quantità degli alloggiamenti per le lampade, e nel materiale adottato per realizzare la coppa trasparente.

Il sistema, progettato per la normale illuminazione, intende inserirsi anche in quel settore del mercato illuminotecnico destinato a soddisfare le esigenze di sicurezza nei nostri edifici. Alcuni modelli possono infatti montare dispositivi di accensione automatica, con un’autonomia elettrica di 1 ora, nel caso in cui venisse meno l’impianto di illuminazione convenzionale.

Come per ogni prodotto che esce dagli stabilimenti della Philips anche per Pacific vale il principio della progettazione ecologica e, come dire, olistica. Ovvero ogni prodotto viene studiato in ogni sua componente e nelle relazioni che intercorrono tra il singolo componente e il progetto complessivo. Questa ricerca, condotta per raggiungere un rapporto armonico tra ogni sottoinsieme della lampada, viene poi integrata con i frutti delle ricerche ergonomiche che studiano il rapporto tra l’oggetto e le sue modalità di utilizzo. A questo tipo di approccio alla progettazione non sfugge nulla e con un po’ di sensibilità ogni parte acquista uno sua preciso significato sia estetico che funzionale.    

Per comprendere il carattere innovativo di questa lampada bisogna cominciare dalla sua confezione che è stata studiata per ridurre i tempi di installazione. Una speciale aletta sul lato dell’imballo consente una rapida apertura mentre la disposizione dei pezzi all’interno della scatola consente di individuare velocemente i pezzi necessari e la loro logica di aggregazione. 

Ganci, staffe, cordicelle di ritenzione, non creano più problemi tutto il necessario è premontato; le guarnizioni passacavo sono installate per un cablaggio più agevole e i porta lampada sono già in posizione e basta spingerli. Le operazioni di installazione si concludono nella maniera più elementare: la coppa, conformata per essere autocentrante, si monta con una semplice pressione delle mani fino a raggiungere quella posizione ottimale che coincide con quella dello stazionamento definitivo. Il tutto dura cinque minuti, al massimo dieci, grazie ad un lavoro che, essendo stato pensato a priori, risulta ordinato e non comporta perdite dei soliti piccoli pezzi, un lavoro organico.

Le staffe di montaggio a soffitto fanno parte degli accessori di Pacific, queste vengono fissate al soffitto mediante dei tasselli ad espansione e hanno una forma tale che consente loro di incastrarsi perfettamente in alcuni fori, di forma complementare, ospitati dalla calotta superiore della lampada.

Nel caso in cui la distanza tra le staffe non corrispondesse a quella prevista, altre aperture di emergenza aiutano l’installatore a montare la lampada senza aggiungere fori che rischierebbero di compromettere la tenuta stagna dell’intero corpo.

Per quanto riguarda il cablaggio è già montata una guarnizione passacavo e per un eventuale cablaggio passante la lampada ha in dotazione una guarnizione ulteriore. Nel caso in cui il foro necessario non corrispondesse per posizione alle volontà dell’installatore la calotta superiore dispone di sagome, di buchi alternativi che possono essere facilmente individuati e adoperati allo scopo.

Pacific è stata pensata per dare il massimo della luce ed al contempo garantire una lunga durata nel tempo e una buona resistenza alle condizioni climatiche difficili, per questa ragione risulta essere particolarmente adatta per l’illuminazione dei parcheggi oppure delle officine o dei capannoni industriali. 

La coppa esterna può essere in policarbonato o in acrilico, nel primo caso è totalmente trasparente mentre nel secondo caso una leggera opacizzazione della superficie consente alla luce di distribuirsi uniformemente nello spazio anche se con meno intensità.

Il grado di protezione massimo è pari a IP67 ed è raggiungibile dalle versioni con coppa in policarbonato utilizzando un passacavo rigido, nelle altre versioni è garantito un grado di protezione pari a IP66. 

L’alimentazione elettronica avviene con modalità ad alta frequenza, i reattori elettronici Philips HF, di dimensioni compatte e peso ridotto, consentono di ottenere una maggiore efficienza ed un elevato comfort. Tali reattori garantiscono l’accensione immediata a freddo, l’assenza dello sfarfallio al termine della vita delle lampade, un risparmio energetico pari al 25% e il prolungamento della vita utile delle lampade di circa il 50%.

Le lampade installabili possono essere una sola o due, e la loro potenza può andare dai 18 ai 58W. Il modello più piccolo di Pacific ha dimensioni pari a 690x100x92cm mentre la più grande può raggiungere i 1600cm di lunghezza e allargarsi fino a 140cm per permettere l’alloggiamento di due lampade. L’altezza rimane costante.

MERCATO

Una nuova indagine economica condotta da Frost & Sullivan

Il mercato dei regolatori di luce in Europa

Mentre risparmio energetico e tutela dell’ambiente acquistano sempre maggiore rilievo un futuro luminoso attende i mercati dei regolatori di luce

L’automazione e i regolatori di luce

L’attuale incremento della domanda di regolatori di luce in tutta Europa va attribuito per lo più alla sempre maggiore consapevolezza da parte dell’utente finale dei problemi legati all’eccessivo consumo di energia e ai vantaggi associati a una illuminazione di qualità.

In questo mercato i ricavi, che riguardano sia i dispositivi di regolazione che i sistemi e i componenti per la gestione dell’illuminazione, sono destinati a passare da 1,68 miliardi di US$ nel 1999 a 2,18 miliardi di US$ nel 2006.

Una nuova indagine condotta da Frost & Sullivan, una nota ed autorevole società internazionale di consulenza di marketing, sostiene che le imposte a carico dell'energia prodotta dai combustibili fossili siano il motore principale della crescita registrata sul mercato europeo per quanto riguarda i regolatori di luce.

“Gli svantaggi finanziari legati all’uso di combustibili fossili costituiranno il metodo più efficace per incoraggiare le aziende ad attuare iniziative di risparmio energetico”, osserva Paul Alexander, analista e ricercatore di Frost & Sullivan e autore dello studio citato.

Il mercato nel suo complesso è infatti, pronto a trarre vantaggio dalla diffusione su vasta scala dei dispositivi elettronici, in particolare quelli del tipo Digital Addressable Lighting Interface (interfaccia di illuminazione digitale – DALI). Questa nuova interfaccia sarà in grado di fondere perfettamente le interessanti caratteristiche dei sistemi di gestione della fonte luminosa con le esigenze dei mercati dei dispositivi di regolazione al fine di ottenere un completo controllo dell’illuminazione con grande flessibilità e migliori livelli di rendimento.

Frost & Sullivan individuano nella crescente sovrapposizione del segmento dei dispositivi di comando con quello dei sistemi di regolazione una delle tendenze più significative del mercato dei regolatori di luce. Tra gli altri fattori che suscitano l’interesse di questo specifico mercato vale la pena di citare la sempre maggiore severità delle norme di categoria, la crescente domanda di automazione, la standardizzazione delle tecnologie a livello internazionale e il controllo attraverso l’accesso ad Internet.

Frost & Sullivan fa rilevare un deciso spostamento dell’interesse dai componenti magnetici a quelli elettronici nel mercato dei dispositivi di regolazione, comprese quelle semplici componenti che sono in grado di far risparmiare energia e di migliorare la qualità della luce prodotta anche da una semplice lampadina. 

Questo settore ha superato di gran lunga quello dei sistemi di gestione dell’illuminazione e dei componenti, infatti fa la parte del leone con l’81,4% del fatturato dell’intero comparto.

“Le proposte a livello comunitario volte a eliminare gradualmente la vendita al dettaglio di inefficienti reattori magnetici, fino al bando totale previsto per il 2008, stanno premendo non poco sul settore dei dispositivi di regolazione”, continua Paul Alexander. Sollecitato dai recenti sviluppi e da innovazioni come DALI, il mercato dei sistemi di regolazione dell’illuminazione (LMS) e dei componenti si avvia verso un futuro radioso. La forte spinta a vendite totali è generata da un mercato che si evolve rapidamente e che si mostra particolarmente sensibile alla situazione contingente. Tuttavia i regolatori che fanno testo stanno svolgendo un ruolo chiave nell’espansione del mercato e registrano quote di vendita sempre più consistenti.

La domanda di regolatori rimane alta in alcuni settori

I settori al consumo che maggiormente influenzano il segmento dei regolatori di luce sono quelli legati all’attività commerciale, responsabili del 53,3% del totale degli introiti nel 1999. Nell’ambito del settore commerciale l’”ufficio” agisce come volano trainante e stabilizzatore.

Secondo lo studio condotto da Frost & Sullivan le prime cinque aziende sul mercato dei regolatori di luce sono Vossloh- Schwabe, Philips, Zumtobel, Osram e Helvar. La concorrenza è per lo più ristretta ai singoli mercati nazionali, dove i clienti prediligono la specializzazione e la flessibilità tipica delle aziende più piccole. 

Paul Alexander conclude: “Consigliamo a tutti i concorrenti che operano nel mercato europeo dei regolatori di luce di impostare le proprie strategie in modo da promuovere e far apprezzare i vantaggi dei regolatori di luce, intensificando gli sforzi rivolti a specifici prodotti destinati a specifiche fasce di consumatori, pur continuando a sviluppare i prodotti per renderli sempre più facili e gradevoli da utilizzare”.

Frost & Sullivan

Frost & Sullivan è una società internazionale di consulenza di marketing che segue attentamente un’ampia gamma di settori di alta tecnologia studiandone le tendenze, rilevandone l’andamento e le strategie. La continua attività di ricerca funge da supporto e da complemento a una serie di pubblicazioni destinate ad aziende e rappresentanti del settore con specifiche esigenze di consulenza. 

Sintesi di tutte le relazioni Frost & Sullivan sono reperibili presso il Servizio Pubbliche Relazioni della Frost & Sullivan, tel. +44(0)20 7343 8376 oppure fax +44 (0)20 7343 8380.

Per ulteriori informazioni sul servizio Media di Frost & Sullivan è possibile consultare il sito web www.frost.com.

TECNICA

Sistema di illuminazione per gli spazi pubblici

Decostreet

Una gamma di armature stradali che offre una grande varietà di forme e di profili per soddisfare anche le esigenze di carattere decorativo

La Thorn, l’azienda di Castel Maggiore in provincia di Bologna produttrice di Decostreet, ha concepito questo nuovo sistema per l’illuminazione degli spazi pubblici come l’aggregato di una serie di elementi modulari componibili tra di loro a piacimento con l’intenzione di raggiungere il più alto grado possibile di contestualizzazione estetica. L’obiettivo è quello di rendere compatibile questo prodotto con l’arredo urbano esistente e i volumi architettonici circostanti. 

Il corpo illuminante Decostreet è costituito da un anello perfettamente circolare in alluminio presso fuso dentro il quale trovano posto il blocco elettrico di alimentazione, con un grado di protezione pari a IP44, e il comparto ottico con una resistenza alla penetrazione dei corpi solidi e liquidi pari a IP66. Sopra e sotto questo anello possono essere montate delle carenature di diversa forma realizzate in metacrilato o in policarbonato. Le carenature in questione, che si distinguono oltre che per la forma anche per il colore e il grado di trasparenza, sono indipendenti l’una dall’altra e possono essere scelte dal progettista in base alle specifiche esigenze di performance fotometriche o secondo le necessità di natura estetica del caso.

A questa multiforme varietà dei corpi illuminanti gli uffici di progettazione della Thorn hanno unito un numero altrettanto consistente di elementi di fissaggio al palo o alla parete. Questi elementi possono essere aggettanti oppure articolati in staffe e tiranti e consentire l’alloggiamento contemporaneo di più di un corpo illuminante. In ogni caso la staffa di fissaggio, incorporata nella calotta superiore, è identica in ogni modello pertanto qualsiasi soluzione venga adottata non è mai necessaria la presenza di un adattatore. La staffa consente, infine di variare l’inclinazione del corpo illuminante entro valori di ( 20°.

Lo schermo di chiusura è disponibile in tre forme: a coppa tonda, a coppa ovale e a coppa conica, tutte e tre le soluzioni sono state studiate per correggere le eventuali distorsioni dovute alle deviazioni del raggio luminoso causate dal diverso grado di incidenza dello stesso sulla sezione del vetro. Attenti analisi fotometriche, i cui risultati sono pubblicati e divulgati dall’azienda, rivelano una costanza e una certa uniformità dell’onda di distribuzione della luce e dello spettro luminoso.

Per quanto riguarda il compartimento elettrico, questo è facilmente raggiungibile in modo da poter effettuare, periodicamente e senza troppi inconvenienti, le operazioni di manutenzione normalmente finalizzate a ridurre gli effetti dell’impolveramento o per la sostituzione della lampada. Una robusta catena in acciaio inox mantiene, infatti, sospeso il gruppo ottico quando il tecnico opera sul gruppo elettrico. Quest’ultimo è conservato in un box in materiale plastico che in caso di necessità può essere totalmente asportato dal corpo base per effettuare eventuali riparazioni in sedi più appropriate.

Decostreet può montare lampade di diverso genere, da quelle a vapori di sodio ad alta pressione a quelle ai vapori di mercurio o agli ioduri metallici. I valori di potenza ammissibili vanno da 150 ad un massimo di 250W. 

Attualmente le versioni di Decostreet in produzione sono due che differiscono per la forma dell’anello del corpo illuminante. Mentre nella versione 1 l’anello è, come già è stato detto, perfettamente circolare nella seconda versione l’anello assume una conformazione simile a quella di una visiera che protegge dalle intemperie, minimizza l’inquinamento luminoso nell’atmosfera ed ingentilisce la forma del sistema illuminante.   

L’innovativo sistema ottico

Il gruppo ottico Optibloc( è stato concepito per funzionare in modo ottimale con superfici stradali dalle caratteristiche differenti e in qualsiasi condizione atmosferica. Sfruttando le possibilità di regolazione è possibile ottenere la distribuzione di luce ottimale per ogni tipo di installazione e di fondo stradale. Il sistema ottico è costituito da un supporto del riflettore in materiale plastico idoneo alle alte temperature e da un’ottica in alluminio o vetro metallizzato a caldo quasi inalterabile nel tempo. Lo schermo di chiusura può essere in vetro, in policarbonato o in metacrilato. 

Con il portalampada posizionato nella parte anteriore dell’armatura, l’accesso alla lampada è facilitato e la distribuzione del flusso emesso dalla sorgente luminosa viene ottimizzato eliminando la zona d’ombra creata dal portalampada quando a sede nella parte posteriore del riflettore.

Ad un sistema ottico efficiente e flessibile Optibloc( unisce un sistema di installazione e manutenzione facilitato, un connettore rapido e affidabile favorisce la connessione e la disconnessione elettrica della lampada, pertanto i lavori possono svolgersi in tempi brevissimi ed in condizioni di sicurezza.

Modularità e flessibilità della giunzione

Decostreet è basato su un’unica giunzione meccanica tra corpo illuminante e palo che supporta tutti i bracci e gli eventuali accessori. Questa cerniera da la possibilità ai progettisti di creare combinazioni personalizzate di forme e shilouette abbinando a piacere l’estetica del corpo illuminante con quella dei bracci e dei pali. Questi ultimi possono essere quelli standard, in acciaio e alluminio, con diametro di testa di 60-76-90mm, prodotti dall’azienda, oppure quelli comuni di analoga sezione.
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